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^ STOCCOLMA ii6; - Le^Lt; Maestà 
SOrio partite per Copenaghen. / 

BEUUNO, a5._--*In ociiusiotie del 28" 
«niiiversar.o del principe B'oierico Cario,, 
cunVèci.ipo dei reggimento russo !4c/ifiroA; 
uha dipuiuzione di questo reggimento 
arriverà qui il 27 myggio. 

BISUIiliNO; 25. Ĵ̂ lLa" Camera dai-Si. 
gnoi*!. approvò' ih seconda lettura'là 
ifìgge'Eiultt&mniimatraziorìe dei beni delle 
comunità cailuhclie, é là legge sui cun-' 
vyiui. •̂ ' ^*^ • •'• ' '• '• 

PAaiGl. 2S.i™ Le frazioni della si­
nistra'e il gruppo faiiùtt, Glie volò' 

. colia sitiisii a la" costituzione del 23 ttb 
braioì'non' hanno puiuio métturìsi d'ac­
cordo per forni;)ré la lista Ui candiuati-
pella nUî va Cummìs îòne der irenìa. l̂ a" 
rottura è owgionài'a'dalla questione sullo 
aarutmio diriistaj Le sinistre volevano 
lyiya C6mim'ssiune;uùa-maggioi''anza fa-' 
vorevoie olio scsuiinio di''tisia, il gi-up-' 
pò Vallon ritìuriò; quindi: la siuisire e 
il gruppo Tcfifon presenteraimo liste di^ 
stinte- • • • • •• i'i" 

siatemi debba esser seguito nello eie 
zjpriÌ^(iiieltp,jìBer4itiq,ig4yl8^3, o quello, 
asorutiflio, di,.circ,onfiario. .'.•-. i,-, , 
, Le sinistre, cotiìc abbiamo^altre volte; 

notato, tengono férmo alio scrutinio.di: 
listâ , il gruppo Vailori vorpebbeipyece 
lo'scrutìnio di circondario: ,in, coMen 
guenza di questo disaccordo ,.earam]o 
presentane due liste diverse per la n(̂ f 
mina della Commissione, seeon ip il si-
si^fa dagli unì,e,dagli uUr^pgif^lto. 
,Noi:a8petta,yiamo,̂ ì, cp|ìiijtt̂ ĵ oo.%li ,del 

23, febbraio^^^ t̂e r̂|̂ g ,̂;Rrf>tìqo^ ,̂,d l̂lo 
aborto d<'i essi cor\cei!UO: ora che ci 
soqo può giudiciire ognuno se ì-ngatri 
pronostici erano improntuti di soyerchip. 
pessimismo. 
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. - ' P B o S P n t v i V A i>i 1PACIS-.'' •• " 
Da, Berlino, da . Londra,,-ria Parigi ar­

rivano sempre nuove assicurfii;ioTii-.:sUli 
mantenimeiuo -, della • pace. Di questa 
bella prospettiva pare che l 'Europa 
debba essere lin/ìgron pnrto debitrice-
all'^ttituciine; presa in questi g.orni dal­
l ' Inghil tepra. . • :' • ' :•'• " 

Ma di tale i m p o r t a n t e ' ' a ^ o m e n t o >Gh 
occupiamo in apposito^ articolo. •; 
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' CONiUISSlONE »KI TIIGWTA. 
La' scissùfa che noi uvevumò preve­

duta tra 1 coal izzat rMèì^S ftbbt'aio; e . 
clie, a .non voler seguire le pedate del 
doti. PangldsSj era fatìile a tutti pVoVedtrie, 
8i:è monift siala, e assai pi'ofOndamonté'a 
proposito della' compbsizione' della lista' 
pella nomina della nuova commissione dei 
renta incaricata; di d'are' 'alla costiiu ' 

zione delia Francia una forma pratjcii' 
e regolare, e di stabilire quale dei tìuè'^ 
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, Non è infatti più possibile se­
parare l'idea ̂ .di .im nuovo conflitto 
tra-; 1 due ' paesi divisi dai Yosgi 
da'qiiella" di "un c'onifcraccolpo,òhe an­
drebbe a risentirno, da qn'alflafjuo 
parte, arridesse la fortuna, tiitto-il 
reetO' d'K(iro.pa; contraccolpo noiì 
solo politico',̂  ma economico, civile, 
morale,-religióso. - , , ? ' , ,,; 

.L'Inghilterra,!da quanto pare, ha 
compreso,: che questa^ è Jlymomento 
di uscire dalla sua attit̂ ijclme passiva 
enon soltanto i suol uomini" politiqi,, 
ma tutto U'̂ popolò inglese,partecipa-
in (Questi giorni allò- preoccupazioni 
destate dàlia prospettiva di una nuo­
va guerra. 'Il -pòp̂ olo inglese ha ca­
pito che le oonsoî ueniie di questa 
possibile evento andrebbero a coÌ-
pij:lo .diretttltneate n'4 suo .commorcio, 
indìrettameuté ,nê lla 8,uaipoteu/5a, e, 
la pa,rola,d'ordi*ne!iche nessuno si è 
dettò,'Vma ohe tutti "hann(>;,.S6n|î a, 
sembra,es^or questa: ,badìaìno'a'rìoi,. 
pensiamoci:.'.^ , . " . \ / ,' . -... '.,"[, 

Ili .uh paese coinp̂  l'Inghilterra^ 
dóve' un gabinétto rapprescuta.vera-' 
mente ropinione pabbìic'a/'éra impOs-
sibiio che dàlie convei'saziohi'" private, 
dalle' munilesta/Àoni della stampa il 
grande': qut'sito non facesse il suo 
passaggio nelle. ,^Ie parlamentari, 
nei cousigli dei -ìmuis,ì.ri, evno,i,,ab--
biàmo , veduto che questi approfitta-
rotio abbastanza largamente delle in-, 

- I J ^ 

i discorsi, e .(ielle discussioni della 
stampa l*infornmìono data dui mi-
nistto alla Camera dei Comuni, che 
r Inghilterra fece, r^impstranie allii 
Germania circa i' suoi rapporti colla 
Francia, e che la risposta avutane ò 
stata soddisfacente.' 

^ 

A quest'attitudine ferma, risoluta 
deiriughiltorra in favore delia pace 
forse si devonô  le ultimp dichiara­
zioni della stampa ufaciosa di Ber­
lin^, e partìcolal'moiìfe del, Reiqhsan-
méigerWiimàò decisi^mente paciflco, 
e forse "a quella stó^a'attitufliné' sì̂  
deve la preriliii'a dimo^tritta dairihl-' 
peratore Guglielmo uell'assiourare, a' 
mozzo del principe Hohonlohe, ^ìi^ 
marescialloMac-BIahon dei sentimenti 
di.aniiciaia e..di-])uon vicinato fra" i 
due paesi. . :. r 
• l ì maresciallo,, a quanto si:.di(j0 

. fece, subito ringraziare l'Imperatore. 
di queste espressioni; ma non v'h^, 
dubbio che l'indirizzò vero àel siioì 
rmgraziamenti era por di la.(lolla 
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SOiANZO DI UN COSPIRATORE 

. ,11 fatto i)iù importante della gior^: 
nata è rattitudino.dpl,gabinetto,-in­
glese nella questione, che. hiv tenuto, 
per. tanti giorni gli animi in sospeso 
e che ancora^nbn ór lascia'^Hnquilli' 
sull'avvenire: la questione,dei rap­
porti fra la Gerìnaiiia e la Francia,' 
quOstione che favfolge ftecossariàf-
liiento :quella,..delle futuro alleanze' 
in\Europjì,.,e l 'altra dell'equilibrio 
politico, degli Stati fra loro, • : 

Se r Inghilterra, c^l'suo coniiegno 
fosse riuscita, se non'a scongiurare 
affatto, alinóno a ritardare di alcuni 
anni una nuova confliìgra/Ziono, avreb­
be assai bone meritato ' della civiltà, 
europea, e del'riposo., del mondo. 
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il conte Giulio Linfiatt, io. pure ebbi a 

popoL ...Q 
A Londra si ò commentata vivis-

Bimaiiiente la irispostà data dal'sig. 
Disraeli alla; interrogazione del signor 
Sullivan,..relativaniL!nté' alla Oppor--
tunità dèlia'manifestazione del conte 
di' MaOster, ambasciatore tedesco al' 
National club, ed. ora foî morà.̂  og-; 
getto ancora più intefussante di tutti-; 
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stetà ordinare a prjclii.gendarmi d sê  

ROMA. 24. — h-x,Libertà dic t̂j:.: : , 
Assai probabilm.ento Ì'.OQ. Sella prQ. 

sentérà alla .paniera dom:uii, mariydì, 
la relazioiie sul decretoteggep^r l'au, 
mento della tariffa,,sui ti'.bacchi. Asî i* 
curasijphe ìntoi-no a questa.disposìzione, 
già del resto in vigore da vari mesi, 
la,SiQÌstra, intenda, duro formale bàtta-

glifttal ministero, censurandorpiù, sp3-. 
cialmeoteil'.ampiifiistrazìone dulia Ragia : 
e le soverchie concessioni che le furo-. 
nò ftitt?/ . ; . , , • . . ! ..,r ; . 

MILAISO. 24. — La Presidenza dei! 
comitdtp/raccoglitore dei fondi per.l'e-. 
rezione del Monumento, delta Cingaeì 
Giornale, del marzo 1848, pubblicai unj^ 
prospetto, dal iqdale risulta che il fondo ; 
complessivo, raccolto a tutto ien,;,pacrj 
l'erî ziane del moiumento a3Cend6;alià-
somma;di L. 104,980 45. / i .; 

KORLl', 24i r^ Leggiòimo nella ^&'; 
magna: 

i t a cit tà.è liUtta.ua.SDasoppaiparprs 
parare la festa,dell'inauguraztónQ,dell»S 
statua Morgiigni^ (Dovunque ^passt, .ver;'! 
nicìatori, Mmbia'^icbiui, dipintori sono in 
riìo.tp uper,, n^odo. che . sembra ohiì^fiìn'. 
lut^i v>;.cì*tadini sia nata gara , dis rioa:*;; 
vere ;degnnmRnte quegli egregi che -
verranno ad o d o r a r e - l a memoria d e l 
granMejianatpmista. Gi&vedi;;venturo; 27; 

" ^ — 

corront^l ayrà luogo questa fasta,! l*. 
quale i .morcè ìe .cure dtìl mufììcìpio, ab 
biam ; ragione di crederlo, che! riuscirà N 
splvndidissìma. Sappiamo che assisterà' , 
a quoiU soluimità il comm, .Finali n l k 
nistro d 'agricoltura e commercio, QÌ 
probabilmente il ministro, di pubblica 
istruzione.,, : ^^Ì^V'JÌ.;- ..^ • •. -y^ •-' 

,^I^,^PPI^I,:24.: —.U,n giopnaie della mat - : 
tiiifi aijpqpzi^. che, J l rettore., dell' Unir; 
versata l\^je,8pvilso. da questa .quattro Ira^s 
piegatij sGOv^^ti autor i delle falsifica­
zioni commesse.ip ceriiiìcati dir.ìftùreai.^ 

^^^' -.ì p m - ti : [Piccolo) Q ^ 
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soffrire sevizie ed insi.i!ti; immaginatevi guifvi a l b ìoniana di , t rovarsi al,la;por; 
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4̂ J ri0ià letteraria 
•i / . 

^ 1 - J 

L 

.Giunto nella stanza.che^oostui gli a-v 
yeya indicata, si trqvò dinanzi ad^un'^ 
giovane yestito e legantemente -^ seb 
bene non come ; s ' addico p e r ' u n ballo 

, — il quale dopo averlo salutalo coii H-
spettosa cortesia : ' " 

—• Écol .s ignorcommissar io Bassi ch'io 
:ho l 'onoro di par lare?. . . — gli disse 
con,calma e accpmpagnando le siie pa 
role con uno di quei sorrisi che lasciano, 
comprtMidere una eosc;enza trai'qtiilla; 

™ Sono8ppunio.il commissario Bassi, 
— Quand ' è così non tardate un mo; 

anenio a seguirmi. Si tratta di cosa de 
inassima importanza, f i trotta di raggiun 
g e r e -oon un colpo, d i mano lo scopo 
che vi j i e le prefisso e ch ' io ben co­
nosco. ' ; 

" V o i . . . , — osservò il .commissario 
equadrando filo,capota piedi il . suo in 
lerlocutore. . , . 

— Non è forse r o t o a lutti che v- ac-
cìngete a liberarci finalmente dai ma 
ìandrmi che ci mettono a sacco?, . . Sono 

se sono ìntepfssato ad «nirnii a vai ,U; i 
— Ma infip? di cherhai è questione,?... 

Che cdEV'defcbi? fare?., '. " ., ., 
— Ve lo ripeiOj seguirmi, e,,^^, giun­

giamo in tempo potrete dire .d ì , aver 
dato nelle,nii^ni della giustizia colui che 
da.sì lungo tempo cercate,©.che sfugge 
con' tanta ostinazióne a tutti i vostri 
sforzi-., 

—• II, capo... 
- — . A p p u n t o , il capo. ' 
• ^,Ma., ,come sì chiama,.. •< 

—,.Chi sa L, Ma chf cosa; importa il 
nome .quando j o ; posso assicurarvi,. ," i 
. — ,E,;Vorre_ste.i, -• ,.. ' 

T- Non voglio nul la : vi avverto so­
lamente che a pochi possi dal paese, in 
lina casetta' che vi 'addi terò, potrete im­
padronirvi di quel feroce masriadiero. 
. - r Allora aspettate che io chiami il 

CjOlpnntllo "SVeldeii; capite bene che oc­
corre assalirlo con .buon nerbo di geli-

rtiii e dì soldati — d i s s e il Bassi en-
'ùsiiismato da quanto aveva udito e 
njmovendo il passo per r i tornare nel la 
sàia da ballo. 

FRANCIA, 2 3 . — Il signor marchese 
di Noailles, ministro di Francia a Roma 

tata di un .vostro ciicjme cosi, .ppr ,m • 
sura di precauzione. ,Qiu nell wtno ve, 
n'ha buon numero, Iiì-omnia seguitemi. 
diversamentecrede.ro che ;ibbiyti3 p»uu., , 

— pfiura, (o?,, . NR%)mi conoS'ete. 
;%ji.ù de^Up^ Ì|;,c0tnmissar4q B!j^^(;8Ì 

lanciò-nell'.ani\i^(ime^^^t:^c?.^?, ,a fupi'à l9,< 
scalone, d i ianiò ,un maresciallA dei g^n, 
darnii, gli, parlò a biiS3a,yV0ce .e^rivol 
gendosi al compagno uutore.dell 'avver-

' • . • r j . H ' 

t ìmento mist^ripso: .,,.., 
— Andiamo. — g''idò e vedrete se: 

ìo^9bJ)tif.paura." , , î 
: Entrambi , a passo iiffretiato s ì . incam-
minaroop per la; viaiche adduceya fuori 
del, paese. 

Il t raguto.per giungere fl io allfl porta 
~ una specic di saracinesca della quale-
r imargono anche, oggidì le yemigia —, 
non, era ju rgo mtz?/ora al p^Ù; e tJahai 
portala quella casa dove li Ba.ssj s.jierav,a 
di. sorprendere il r ibi ldo che t i intevolie 
gli era sl""gg'0, pnelil minuti pppena, 
• Quei fTp :̂ uomini comminavapo l 'uno 

. al'fìiincu dell'altro a,puasoconciiaio come 
• se ad entrambi tardussé di giungere alla 

— Quell 'uomo è solo — fece colui 
che avea dello chiamarsi il conte Qiu* 
lìo Linnìiti. , ^ 

—• Solo... solo... ma infine.,, capirete 
bene ciri.o non posso,., non debbo., . 

•*̂  Un apparato di forze darebbe l'ai-
Igirme e perderemmo la preda , Vi ba-

mtita, ' 
Bassi pensava in cuor suo all'Onore 

ohe gliene sarebbiì (K-riviiio eff amando 
.1*ambila OiiUÙru .senza l'aiuto del colon-
.nello Welden e d-lle^^ue t!n,jpe' ed in­
foi voravasì di tale idea ptT modo che 
a m a i gmdicando sicura la riuscita e lon-

\ 

tano le. milè,: migl ia 'da l difBdaire d 'uri 
uonìò,,ch5,e'asi qualìfic'atcì ^cortie il conta 
Giulio Linnatf, nome Jiî  utia'*famigila ben 
nota, gli 'chiedeva confidenzialmente ul-
tenori p.irucolari.^ , , ^ 

Pero l 'entusiasmo sbirresco del Bassi 
non èra arrivato a! punto di furali di-
meniiciire il pericolo di quel colpo di 
mario: " '. ", . . . , • , , ,. . ':,, 

A'^eVa 'sentito parlare tante vol te , ma-
gniflcare in tante pianiere il, còra^gioi 
l 'audacia fenomemile di. quel capo eli 
banditi che era beh naturale sé il pò 
véretio sentiva in cuo ra ' un p o ' d i ap-
preìisìohe clie in onta alle sue .prime 
parole spavalde si sarebbe potuta chìa 
mare paura. 

Si /volgeva quindi ad ogni tratto e 
fu io ìàménie quEindo s ' avv ide che a 
certa distanza eî ,a seè'uìtO da sei gen-
da^mi ,ch^ ,̂ ripreso .coraggio, osò venti 
ta re 'é ' in i ra t téners i col suo compé'gno 
dell 'enventualità del successo. 

Frattanto il conte Giulio Liimati come, 
se iivesse voluto riavvieinarài sempre^ 
più al commissario, per parlargU a 
voce bussa e . all 'orecchio nella tèma 
che anche i'mi'iri pòtesteroiorui 'e i idere 
le ;sue rivelazioni, aveva, passato il 
briiòojò sinistro sotto quello del Bassi 
e g l i s i s t r ingeva ognora Iiiù al fianco 
mosirando iiiteressarsì senipre , più in 
Ciò che gli andava dicando. ' i 

Erano cosi giunti alla porta. ''•' 
— Non ,vi pare che sarebbe bene 

> H T , 

duriircì ai gendarmi? . . . disse;if,\9^ni; 

" '? '?^" '^^4.^- ^ ^ ^ :'• '-r-^y •••••' 
-^ T.uU'aUro. Appena, ^sciti.^cii.^rpve-

remmo scoperti,d,a chi colatamente,non,,;, 
; può non aver tenuto calcolo del pericolo 
di una sorpresa e allora la f u g a s a r e b , , 
be fiicile. Essendo due, soltanto possia>-
mo ritenerci sicuri. Del resto ,i g e n d a r ? . 
mi .potranno seguirci di lontano come 
fecero fin qui, , 
: — E se in questo mentre ì compagni 
d co U!... . . . i ,, 
: — Non qi^biate nessun timore, Pog^o 
assicurarvi che è solo. Nori condurrebbe 
gli amici ad un convegno d'amore,, . , , 

— Aht,.. ora comprendo — esclamò, 
il commissario con una smòrfia n^aii-, 
ziosa. — Una nuova Dalila?... ". 

— Presso a, poco. 
— Sempre cosìl... Ohi le donne j . ^ . ^ h e , 

ecceìlènti'alleate per l 'ordine pubblicò. , 
E i'imbecille ridava dì questa stugid;* 

sen(en!^a^ ; \ ^ •;;•";',• ^ '\-/_''^$^,^y\ 
Il Lirinati tagliò corto, pivisò imprimo. ì 

sotto la porta, diede cosi di traverso una 
òcchiata,alla sentinella che sonnecchiava , 
in,,fazione e trascinando quasi a forza 
il commissario si trovarono Jr^ aperta-
campagna. • •'.."##-

— Vedete,laggiù In fondo? 
••••• —, Dove? ' -1^% ' 
'• — A sinistra. Seguite coli'occhia 
quella linea nerastra: Sono alberi, Ci 
siete?... 

— Ci sono e poi ! 
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prèsso ì ip^erno italiano, è, candidato 
del dipartiniGiilo dell* Eurfì-el*Lpi^ì 

itilo repubblicano.' 
Si dice che una peiizione dei com­

mercianti di Parigi chiederà al signor 
f'ioquet di dimetter^ diiliii carica di 
presidente dei Gjnsiglio munìCipalG di 
Parigi. 

— Leggesi nel ConstlttUioniiel •> 
Siamo informali che la festa la quale 

doveve aver luogo a Parigi, il 29 giU' 
gno, per la benedizione della prima pietra 
della Clilesa dei Sacro Cuore;:a Mont-
martre, fu soppressa. 

Nelle circostanze attuali, i cattòlici 
devono lim'clie 'tiìai dare Tesempio del-
ì*abnegazione, della prudenza e délpa^ 

GERMANIA, 2 1 . - 1 1 IA da Berlino: 
Fanno grande impressiono quii n ^ 

levali acquisti dì fondi, riie fanno W 
Belgio, in prossimità al confine prua-
siano gli Ordini e le Còngregazidni prus-
sianâ ^A Henri Chapelle furono compe­
rali' due castellij' l'uno par le salesiane 
e l*allro per ì fatebenefratelli. A Welî  
kenracdl le monache di Eupén fatino 
costi aire un> grande convento; a Verviers 
frati prussianihanno acquistato un grande' 
complesso di fondi ed un costello,Me 
orsoliné della Diocesî  di Colonia hanno 
parimenti comperalo un. castello ad Au-
bel. Nelle sfere goveifiìative di Bruxel­
les questi fallì hfinnc/'dfeàtatò f^ietu 
dine, giacché ai temono i reclami dèlia 
Germania. '-'-:•:' -

Il'feldimorescìallo Molike ha lascialo 
Berlino recandosi nel'suoi ì)oderi di 
Slesia per passarvi l̂ hnesì estivi. 

SPAGNA, 2Q^:'^ VImparml difende 
il signor Sagasta negando quanto hanno 
asserito alcuni periodici che cioè egli' 
abbia cercato alleanze ed appoggi nel-
l|elei»ento radicale o d'altra gradiizione 
politica, benché *- dice il citato diario '• 
aai*el)be cosa utile al paese che tutti 
coloro ì quali ebbero parte nel movi-' 
mento i-dei settembre si unissero attorno 
alla eomunatìza di idee ed i principii 
politici e non a inimicizie oantagoni-
smì personali. 

, BELGIO,'Sa. — Il Nord, parlando 
della risposta data dal signor Disraell 
alla interpelianca Sullivan, dice òli^ non 
sarà accolta con piacere in Germania, 
perchè t p«r quanta riserva abbia posta 
il sig. Disraeli nèll'apprezzare il discorso 
deU'iimbaSciatorè, ha lascialo scorgere 
il disaccordò che esiste fra Idi e il 
conte Kiinster nella convenienza di que-
sta^msnire t̂ijzìone considerata dal punto 

<3i vista degli usi'diplomatici. Sarà in­
teressante l'esamingre ì commenti di cui 

,queBio incidente non, 
?|ere.l'òngeUM|lla st 

n c f m d i es-
h berlinese.» 

mGHILTiìllR^j.ai. - Alla;Camera 
dei comuni fu presentata,una%Ìtfz'one 
di 20.00Ù iiKlinrit, naUvi;di Bnm'biiy, 
ohe reclamnno li',diritto per l'India di 
inviare deputati nel Parlamento inglese 
basandosi su gli eî nmpi iinaìoghi dei 
possedimenti porloghesi e inglesi nelle 
Indie. 
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ATTI UFFICIALI 

La ' Gazzella Ufficiale del ^4 cont iene: 
U. decreto 2 maggio , che approva 

raunneiUo de l colpitale della SocieM Va-
neta di costruzioni meccaniche e fondiaria 
ih Tremo. 

R. decreto 6 maggio, che autorizza la 
^Banca popolare /y*tMfrtMfl,̂ òedeni6 in U 
dine, e ne approva lo statuto. 

Conforimenio di medaglie e. di men­
zioni onorevoli al valore di marina; 

p'ispòàizioii'i nel personale del mini­
stero dell'internò, nei personale dei 
tìoi-w. e u\ quello dell Amministrazione 
carceraria. 
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— Non vi sembra di vedere come 
una macchia blapcasirà che si profila 

^nej^io'? ' 
— Mi pare. . . aspeltate.. . 8Ì,,8Ì la v e g g o . 

— Ebbene quella è, appunto la ca­
setta dove; jtì questo momento, lontpno 
le mille miglia, da cgni sospette, riposa! 

- fra le braccia (iì una donna che adora,/ 
colui del quale tanto vi preme impa-, 
dronìrvi; Aiidìàm'o dunque. / '^ 

— Non'aspettate... òse, resistesse!?... 
,— Sono armato ahch' io", guardate. 
il'-còé'te'Giulio' Linnati'tirasse uria pi­

stola e mostrandola al commissario diede 
in una SÒnorai'risata. : 

— Che cosa è?.'., ad isse il Bassi ar-
restandosi d'tìn. tratto:e non rius.r;cndo a 
comprendere Timprovviso cambiamento., 

delstio comliagno'' ' .!, 
-»• Che cos'a è l . . Un'affare semplicis 

simo_ commissario mio. Innanzi tutto 
ba®; biene di ^hon'muovere uri passo, 
<Si DÓn'aizare una'mano,, di non emet­
tere "̂ lih griWà-*, perchè "ti abbrucierèi 
le cfh'ella come è vero ch^ mi chiamo 

• Alfredo Campi.' ' ;; ' ;;;/ ' • " 
, E tenendo' sempre afierraio per il 
brarejo quel pover uontip ch^ sorpreso 

in tal' modo tremava cjpme verga gli 
teréva api untata al petto la pistola. 

— E sai tu chi sia Alfredo Cantpì? — 
continuò il finto conte Linnali: -^ sai 
in chi sia?... 
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ifcre, ed Ari^i iu.Padova, r- •,.l*̂ f'i ' 
•raenti^nellazippata,de( 9 màggio còrr. 
il socio prot iVIpiliporti trattava l'i.mpor. ^ 
tante lema: Lu,Storia faitore di educa 
zione, che per esser laie,i comb studio: 
della scièntiniia intelligenza delle com^ 
plicate còse in cui vìviamo, e deì'pre^ 
sagi che può rlverberar'e sul cot-so ge­
nerale dei nostri destini,'noti'deve isd-
liire il préseuìfe:dui' pfî sàtò, ma Valersi, 
dell'esfierìenza 'delle spente generazioni' 
per spiegare la vera ; portata', ' il', yém-
^valore, dello ialituziioni presenti. 

, LaStoìia, secpndo PAuloré, pronuncia, 
ili>valore di ciascun avvenimento, di 
ciascuna istituzione con due metodi di 
carattere assai diverso,.:!'uno eminen- J 
temente subbicttivo,' V altro eminente-
menlltì obbiettivo. Col primo si deduce 
l'importanza del fatto o della istituzione 
^al valore di cambio o dalla pubblica 
opinione, mezzi opjìbrtuni airecottomista 
e al polìtico per orientarsi sulle produ­
zioni fuìuré, sulle future imprese, ma 
non a chi volesse col confronto del pas­
sato indagare le ragioni eTimportanza 
dei presente: col secondo invece si de­
duce il valore di una data organizza­
zione dagli effètti prodotti dalla medO' 
sima. 

Qui il socio dimostrò che, pe> cono-
'scere i diversi ordinamenti sociali, è di 
grande sussidio il diritto posìlivo nella 
s uà parte puramente ; organizzatrice^ .)B 
nòrt,come ccdce morale; cosi indiret-
tornente provò eziandio quanto sia oziosa 
la'queslioiie s« l'economia de,bha i-ubor-
dinafsi alla morale o la morale all'eco­
nomia; né pretermise come oggidì si 
senta un bisogno assai vivo dì congiun­
gere lo studio della storia con quello 
dell' econoipia pubblica, e del diritto pò-
sitivo/. 

Indi sì accinse; a dimostrare che il 
metodo di servirsi del passato per spie--
gare il presente^ oltre il vantaggio di 
dare a quello un valore reale e^p^atico 
ha anche l'alfro di diminuire il pericolo 
delle storie soggettive, di'pregentareiil,. 
passalo attraverso al prisma di un'opi­
nione e di subordinare tutto il movi 

jnentò storico ad una càusa, o ad un 
principio preconcetto. Tolse^a4j!esam^, 
lâ ,s(uó!ai iniziata dal Savigny, la',5c«oja, 
sensista,-che si presenta con maggiore, 
apparato e con maggiori prelese, limi­
tandosi per questa a parlare dell'in 
fluenza, della configurazione e, della pO; 
sizione gergrifìca dtìle Iccaliià, proda 
irata dal C(niié e dal Rùiioi*, e con̂  
chiuse the la unificazione della coltura 
dèi popoli colle altitudini delle lerre da ^ 
loro ijbiiate é rultirino stadio della Sto 
ria, Tultimp segno d'ogni progressiva 
civiltà'. E collocò nella ScMola sensjisla 
anche quei scrittori, i quali pretendono 

tarsi «P1 cnnsiidernre 1R«"*"^' 
,>^.r 

la mvm dia in corti casio in certe 
località dei doni assolutnmente gratuili 
all' uomo, e accennando particolarmente-
alla it'oHfl detla reàdilit di Rifiordo, giu­
dicò te,i teoriche della Bcmìn sussista 
sconfortanti, materialistiche e peripoloap. 
Dirtso che come la scuola suficcennata 
pf̂ rie dallo ptia, dd clirftfi. diiì; dono 
f̂ ratuiio, copì la Scuola filosofica, par-
trndo 0 da un principio po t̂o a priori 
0 da una proprietà psÌcnìop;ici dell'uo­
mo, cm Bt'^nom enirambi* il medesimo 
metodo nello svolgmeiito delle loro teo 

. - ? I 

nVhe, e però cadono nello stesso er­
rore. 

Non dìscinoacendo l'Autore una cprta 
irfjtienza nei due elementi, rncromnnda 
infine che l*uno e l'altro fjfeno sindìfiM 
obbMlIvnmente, nella renila. Così il 
pesfî 'to sp'esrando le rpglori indirelle 
delle istituzioni coriiemporRne©,; le cause 
per cui da; mod'fioJizione in mndifl̂ pfi 
zlonê  si arrivò alle medesinie, dondp il. 
valore VPMP aiprincipiie dimostrandone 
la nnrla^ relativa sulla,cofvìì/jpni.aQ,;, 
ciali, coH_ il nns<̂ !i(o; d'venin un polente-
rnezzo di edi,)cr>7tone p*-! .{riov.ine, chf* 
deve ritrarre dàlia s'orfa -'elle iden dì"̂  
liti voloré ppiTtpre provato, nttiiMe e 
pratico; chR dpvo cnpfnriarsii od eaol' 

trine nnia-
It̂ Hè; di Vico oltrppìjssniè dalle;diie,: 

doitrJrVe d4;PT'W*'f'̂ ^̂  'fi deìln vMê ^ 
nel. conf5'nfirjife, SPgnatnmpnto .̂FqiipsIa 
Italia rediviva,^;quppla ."^ai'yHr̂ jdi :U.n̂ :; 
n.izfpno, ifhe rifrermosrlia pul veeehio^ 
ceppo e nlle<!fa,, nnrli.e ne'l'ordìne glo­
rino. ̂ l'ìmTrnHntità fìplln spirito.' 

Tutte e (re le ìeUnro ''e'in fnrnnln deV 
9'mr'{?gio ('prr.' l'nrnnn mer'f^mpnte ap 
plnn'dite daUn'î nn^pirpr) fidnnnnzn. 

' ' ;. G. R;'dott;MAfi'm6i.,, 
,Tndlrfxx<>.' ~ Cì'è ftraln pnbl)l,ipnrè, 

P indirizzo' dei Prof s^nri dpll'lptitnto; 
Sc?lcerlR ni cav. GÌ Dalla Vedova, 'ppet-
tòre ppgli.studii ed inspjî nanie' di Storia^ 
in qnplla 9oiinla; , , . 

, , Sfircqio Prnffissare ... 
Voi lasnialp quepla vn?fra città nr>t.'và,; 

e i n efsa 'e cofè più caramente dUptlG.^ 
:FT*ft'i'-TTiPSt.). onmrninti non vi lorni 

r , 

discara una parola Hi cfpffMo'drii col-
lecrhi ed nm'ci dell'Tstifutó Scnlcpr'e, 
il qnalp dfVP r'pr,hdop,parf"e alla, vo-; 
sfra dotlrin? ed airapFennato squisitezza 
dplPrnimo vostro g,'i insperati incro-, 
nienti,. .̂' ^^^., , ;.: . ..j ., 

Inv'iato nlla crepitale d» un ministro 
phfi: mostra sapere come, il vero mprlto: 
abbia':d'urpo dVsser scoperto, voi* ri-
sppiìrifìrettì dpgnampp.tp -ad pfflct p'ùi 
dégni,' menire a noi:' sarà̂  di cnhWo il 
pmsaréijqua'm'o il paese abbia nìpfrliò'à' 
giovarsi p^l'avvenfro della onestà è 
delia coltura che vi dislinpunno. 

C'ò sf̂ lo fin d'ora/'esideriamo vi sia 
manifesto, ed è, che, seguendo l'.nUunle 

1 - ^ - ' i ' 

indirizzo, noi non rimetteremo della 
usata di'igenza e dpi debito amore nel­
l'opera in cui vi .ibbiamo avuto Coadju,-
tore i»bili?simo è jruida eseniplare e 
cortese. 

{Seguovo le firme) 
Beneficenza. — I fìg'i ed eredi del 

f u ' r o b . il/jcfifi?fi Doridi DaWOrologio \x\-
t erprfifindo i pentimenti caritaiCvoli dpi 
compianto loro p a d r e , nel t r igesimo 
giorno dal suo deces so , offersero a li­
bera dispos'zione della Congregazione 
di Carità la somma di lire c inquecento 
c h e venne contemporsneBmente versata . 

S ' sbbia la memoria del defunto noU 
É 

menò che l'ottirra famiglia le benedi­
zioni dei poveri. 

Allevontieiiio Itaclftt da seta. '-̂  
Dal nostro' agrario Comizio ricéviamo 
consolanti notzie riguardo all'alleva-
menio di questi gentili insetti. Stagione 
più prospera dell'attuale, non poteva 
correre per i filugelli i quali diremmo 
quasi a marcia forzata sì incamminano 
acompìere il loro breve' tngilio 1n 
lafryrnarun valle. Diffaito mentre nei 
casi qrdinarii occorfonn otto giorni per 
passare da una muta all' idtru essi in 
quesi'anno compiono le mutb in soli 
cirque giorni, ed in generale essi ora 
si trovarlo ira la 3̂  e la 4" muta. Dì 
c'ò dobbiamo rendere grazie all'ele­
vata e progrediente temperatura della 

l 

st8g'ony^;fÌùaJe cosi e! pone in gradò 
di g;>d(W^eirbsq^cii indic.Ui;d,ì quo-̂  
gifl)!ulfi^bncteilWri i pali; a -porre 
il fìlugéi1%,fitoidei;:ii(folti' perifioli. vor­
rebbero èlifì sempre sfcércas5o41 Mfeo, 
cfi;compÌe|ntì iVllevnmpniÒ m§- rninor 
imo di téniiìo, possibile. 

Se il basso prezzo e la quantità posta 
in mercato *delle sementi-ci faceva pre 
vedere un ailovamento esteso del filu­
gello, la quantità disponibile ed a prezzi 
ylli (4 0 B lite per quintale) dellafóglia,, 
ci dimostra che le educazioni M b ÌÌ^ 
mitate.;i^oJ in ciò, vediamo il timore 
negli allevatori che^il.prezzo dei bozzoli; 
diibba essere assal..b8Sso e tale da non 
compensare del tulio lo litiche ed ì 
dispendii che occorrono per s'rtiili :al 
levamenti. 

In complesso però, (se si possono fare 
in argomento previsioni) diremo che la 
campagna boeo'ogìca di quest'anno sarà 
una delle più brillariti e tate da finì 
marò gli agricoltori a darsi con più 
amore ed in p'ù vaste proporzióni àl-
l'fiSerclziò di 'quésto sì importante ramo 
d'ìndùslHa agrafia. " \ 

MéndloKà. -^Dall'abate Pietro prof. 
Mtigna riceviamo quanto aeRuè: 

0?gi mi giunse per h Posta da un 
annieo di Verviers un opuscolo,sotto i! 
tilo'o;.0e Vfissiniaììce aux pawres par 
le framiì- Ne sono autori i signori Ca-
miVe de Boddnz, Leon Cla'-s e P., /.. 
Mnìdors di Brnsseìles. Qiipstt bfavi si-
gno ri sono spavenlnli dalla erepcenie 
rnendicità con le sue conspgupn'ze nella 
càpìtaifi'dérBeìerio, dove i poveri iscrifii 
sono 28^rnila oltre i tanti non iscritti 
e dove quasî 'un milìone^df'stìvvehzioni 
non bflslrf'ai bisngni, né toglie If'maio 
minacciantfi: " , 

• Che anche da noi la mendicità reale 
e fìnta per comodità aumenti non è ohi 
non vpsrga e lamenti. Perc'ó stimo non 
inopportuno dì far conoscere il rimedio 
ohe que'signori all'uopo propongono, 
sprvendomi *d6lle atpsse loro parole. 
Essi dunque propona:ono che vengano 
aperte delle Case libere di ImoroMXwiiì 
con c|rtt> d'idenlilà o senza, e te vo­
gliono a magfirior coippdn eutilìlà di­
verse in s'̂ ss'oni varie di lavoroj come 
si vedrà. Fanno cominciare la, prìnria 
sessione alle S del mattino e finisce 
alIe'Q, quando subito dopo ha luògo il 
pasto. A questo, come è naiuràl'e, pren., 
do'̂ ho pàfte tutti coloro che han iayo; 
rato durante ., la sessione nel pompilo 
imporlo dai.regolani^ntì= delle oflldino. 

•palle ,9 i|2 poi allo (3. sono aperte le. 
pfilfiìne.d* ora in ; ora: a: quelli .ohe • con 
pagamento anticipato in lavoro vorran-
no acquis'arsi mobili, vesti'li,' utensili ' 
onde hanno meslieri. 

Ln-seconda seas'one 8i,apre alle S e , 
dura fino alle 6, quando^sì dà,da man-' 
giare a quanti lavoravano nelle varie 
òffiqjrie, come sopra'. ! / 

Finaimente dalle 7 alle 10 la casa è; 
aperta d'ora in ora per il lavoro della 
veglia, guadagno straordinario pei piij: 
volonterosi. 

Ogni faniiRlia, composta di padre, 
madre, di uno ó più figli, verrà afcol-
la. i bambini sotto 6 anni, durante il, 
lavoro de'ffpnìtori. saranno a fiìiaH alla 
direttrice della sala d'asilo della casa. 

Il padre e la madre pagheranno in 
lavoro il vitto de'figliuoli secóndo la 
tariffa d'i'consumi: ' 
, I fanciulli sovra;! 6'anni verranno 
accettati soli, ma per uri"'̂  periodo-sta 
b'Iito d'accordo coi genitori: vi appren 
deranno un mestiere e saranno istrutti 

E 

mediante un lavoro che non dovrà sor­
passare le 8 ore pei* giorno.-

Dopo tre mesi di assiduitàv le case 
rilascìeranno attestati ,di appìicazibne. 

Spyrsi suaidorfìanda,ogrd peraona che 
lo (Jpsjderi, potrà venir,,.mandata alla 
casa libera della campagna,-sezionerà-: 
grìcoliura, contraendp un impegno di 
tre mesi. , , >' ; 

L'salloggio si paga con un'ora di 
lavoro; il pasto con tre: i vestiti, gli 
utensili ecc. secondo la tariffa de'ma 
gazziriì.. 

Que'signori dióbìgranp di avere stu­
diato il sistema di lavoro nelle prigioni 

della Frriiìcifl e in molti: grfl%^p! 
iptì*licoUri,i sì sono oonvintf chè;f-
cera mf'stierì molto lucrijtivl ed ezìan-
Hiò a certe grandi industrie possono 
,stgire persone che non abbiano avuta 
P"'̂ '̂ '3fl'̂ '̂ 'iiento alunna propiirozio-'ìe e 
istruzione. . 

Le case da loro Ideate non pagano 
in danaro, ma iffronor opportunità di 
avere, con 7 ore di lavoro, 4 la; mattina 
e 3 la sera, due pasti sani e copiosi e 

^^ailoggio in camere.̂ ^sepurate. lUstano 
àncora cinque ore, Èie quali si può 
ceroorp una retribuzione pecuniaria in 

iSSf'"^ ^^ ammìnisiriizioni private. 
•' Icoo il progetto; ecco il iimodio di 
^quo'signori'; contento di averlo ospo-
•sio, non Vi spendo' piirólé sopr.i,, ma 
rabbandono .senza altro all'osiime dì 
quanti, sî  occupano,; della mendicità o 
vanno studiando! nezzì dì v ì̂niro più 
opportunamente ed efflcàoemente in soc­
corro dì q-iesta piaga sociale e minac­
ciante, 

."pr«»K,tt«.. — O^gi partono per 
l̂ orlì, onde,assistere ,a.lia inaiigurazìo* 
ne, che avrà luogo, domani del monu­
mento Morgagni, le .Commissioni della 
Giunta Munioipnle e della nostra Uni­
versità, dello qualî  abbiamo già'dato i; 
nomi. - ' 

Teatfro Gnrflialdi. ™ La Compa­
gnia Bellolti-Bom.n. 3, ha cominciato 
le sue rappresentazioni collaTiMiVHoW 
dì Gherardi del Teata ,̂ Ci ricorda di 
averia sentita la prima volta dalP altra 
compagnia n. 1, ma dobbiamo,ammet­
tere che mentre allora,la nostrajintica 
trovava qmìlehe addentellato, ié^sera 
Il prestìgio dfHo recilaz'nne ci ha affitto'̂  
occultate le mende del lavoro. Cesare 
Rossi fu sommo addriitura nelP inter­
pretare la.parte.del ra?cftfl/((. seeond-ito 
mirabilmente dalla signora ;BflrnìRrì; la 
sigpora..PÌarnpn|e,.ilXe'gheb,'iliMijggi,; 
il. Colombani, fecero, anch'essi niostra . 
d'un ingegno drammatico.nelle rispetj^^ 
tiye parti.da farci uscire dal teatro in 
mez7o allo più gradevoli imprcssinni. 

I lettori si aspetteranno la detenzione 
d'un finimondo d'applau.M e d'chiiimate, 
come snggrello agli entusiasmi del croni 
sta ; ahimèI essi vanno errati di molto; 
il leatrp era vuoto, vuoto come in una 
serata a,/beneficio del mpnurnento a, 
Goldoni! 

P e r a;e1osla. — lOPÌi a un' ora circa 
pomeridiap,a-presso Via Chiodare ima 
dqnp.a inveiva pubblicamente contro il 
proprio marito,,e lo aecusava dì amo­
reggiare con un̂  altra, Non vi fu.espres-
siprie d'ira che risparmiosje credendosi 
tradita. L'altro faceva, il possìbile,, ma 
indarno, per èalmarla, e finalmente la . 
afferrava con forza per trascinarla in 

^a'tr(f*luogo e soitrnrsi allo scandfilo, 
della pubblica-via, dove si era raccpUa 
molta gente. 

I RR. Carabinieri, passando di là, ed 
altre persone interposte; ricondussero, 
gli sposi alla calma disgraziatamente 
turbata. 
; Incendio. — La notte scorsa, ad 
un'ora circa antimeridiana, sviluppavasì 
un incendio nel fenile di Caso Piccinatì 
In Piazza Vittorio Emtinu'ìle. Il fuoco, 
avrebbe potulp'iprendere propnrzionl 
allarmanti, senza il pronto concordo dèi;; 
riostri civici pompieri,/dollif truppa/'dei '̂ 
dei reali Carabinieri, delle Guardie di 
pubb'ica sicurezza e d'altre persone." 

Un povero pompiere restava ferito^ 
dalla csiduta di una tegola, e dobbiamo 
proprio una parola dì sincero elogio al 
corpo dei pompieri che fecero miracoli, 
ei dii tutte le altrerpersqne* che^contri-
buìrono. a sGoogitìrare il pericolo. 

La causa dell'incendio fu'purfunénte 
accidentale,- • ;. • i.. -•• •"•• ' 
' Sono pure concorse le autor i tà mu­

nicipali . . 
Sì sono poi par t icolarmente dist int i 

quattro bravi studenti, ai quali nian-
diamo di cuore le, nostro congraiul;i-
zioni, signori Avanzini Francesco, Cadeo 
Achille, Pavesi Bartolommeo, e M gijìotto, 
Domenico. 
; Si distinsero :pijre,'e ricevettero come 
i primi lettere d'encomio dal Municìpio, 

^^s , , 

Sil'i 
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S^J ori Suman co, Marco, Ventundi 

osoovi Aataniol Célhi, capllltio del lì 
Gio „. , 
Vescovi •Af\t̂ |Ìof' Celili, caijrìltio dJl II 
r^ggimpfito 'fini.pria o Mbfìni ^ Vittorio 
tenente delldeito corpf̂ . 
' frd'inno s! ciilfolii dalìo 4 alle 6 mila 
lire. ', , ' 

P.S> Abbiamo poi saputo die U pc»m 
piéro ferito da unsl^^olaiduriintoiMV 
(ièndio di ieri sera è lo stesso. Direttore 
dui Corpo dd Pompièri, 's\g\ in^egnffé 
Z;ibeo, il qntfló ai ebbe subito le prime 
cure diii meduio Muiìcipalo sig. Bet*î rf 
selli, presonlò :glTr9iio del disasCro. 
,: Al dìstinti9sitrii. servigi prf'Stali per 

t|nil anni dsir ìn̂ ^̂ .̂ f̂ npre Ztbep, dob 
blaitìo aggiungere, anche quello, di ieri 
fiero, doyé si è pariicolàl'hiente segna­
l a t o . . " • ' , ; * . . ••; '-'•• '<i'''-- •'""' .•• ̂  • 
^ l*ci*icolo. — Questa mattina iit-BOP-

^0 S. Croce un ragn /̂ano per andare^ 
a|!a Scuola trovava più comodo di' St • 
UÒcarsiad una vettura in luogo di cam-
rni'nore. Il guidatore che^nonsapeva di 
aver seco questo nuovo compagno ani-
fliava il cavalo .a corsa più veloce, 
quando il rog-izzino tentando amontare 
appìgliavasì fatalniènte alia oarrozza con 
un lembo del vestito, e; vefiivet così 
trascinato per un tptto di via, ^,|^^, , 

Guai per esso seìl guidatóre'avver-
_Jìlo dalle grida dei pa.'̂ santi, non avesse 

fermato presto il suo ruotabile 1 
Non è la prima volta che noi spen­

diamo una? parola per si;ongiurare ia 
brutta abitudine del: ragazzi di attac­
carsi alle vetture. ì 

-Contravvenzione. — Vonne con-; 
testata contravvenzione a.carico dì A. 
T. per arbitraria protrazione dall'orario; 
di chiusura del proprio esercizio.' 

" Ieri venne contestata contravven-
- J 

zione a carico dì C, A. per esercizio di 
caffetteria condotto con licenza di altra 
ditta. 

Dennnoie. -^ Viene denunciato un 
tentativo d! furto in danno di V. A. flt' 
taiuolo di Altichiero. 

— Venne denunciato un. furto dì sa­
lami 0 lardo per L. 100 in danno di 
P. G. anch'esso d'Aliichiepo: 

r u H o . -̂  Fu denunoi||o,iil furto di 
un venti'glio in danno dì al. A. per 
opeh di M. A. 

•— F. M, per coniravvenzione al mo­
nito giudiziale. 

C^orna di vesisteumm,. » Da Sa-
verna (Zabern) nelhi Biissa Alsfiziu te 
Ugraf-inò. l'arrivo del Silvi' il 20 alle 8 
pomeridiane. Cavaliere e cavallo sono 
freschi; il,Uadamante zoppica mollo, ma 
mitiigia di buon appetito. 

Il cavallerizzo ha lasciato Pest il 9 
alle 10 antimeridiane, : promettendo di 
percorrere iti quindici giorni 17Sm'glia; 
egli ha tempo Hrio a lunedi, 24 miig ĵio, 
alle ore 10., Da .Saverne a Parigi vi sono 
oltre 50 migliai 

il 2L alle 10 ant. non potante il mas­
simo cbìldo SJIVÌ giunse à S.irrfbourg 
(Ssarburg) in Lorena. Cavqllo e cava 
liere sono di buon umore; l*;nimale 
mangia benissimo, ma, venne curato dal 
veterinario perchè zoppica. Snrrfbourg 
è" a trB miglia da Saverne. Finora ;;ie 
probiibilità del cavallerizzo sono di poco 
mutate. 

fjfllolo dello stnto e lv i l^ 
• fìoUetiino del 25. 

Nascite — Maschi 1 ; femmine 4. 
Morti, — Vanz&tto.Regina di Luigi, 

d'anni Ì8, villica, nubile, di Magliauo 
(Treviso), 

Un bambino (Jell* Istituto esposti. 
E- OSSEBVATPBiaASTOOJVOMIOO 

O Ì : P : À O O / A " ; 
27 maggio^ 

A mezzodì vero di Padova 
tdinpo medldi Padova ole 11 mM s. 60.2 
tempo medUÌ! HbmaW il m.,59 3.17,3 

;; Ouormzioni ^leiemìhgiehfi -, 
03(;;|uite all'altezza di mi 17 dal saoìi* o di 

m. 30.7 dai livello medio d«i mn.VQ 

. BUL!.ETWffiìBOMMRRC(Ar 
VoneK«iiV2H-..î Rend. rt.;'77'fi0 7 
: ftì-d 20^(ranchl 2ÌU9 2l.60i^-
MlièiiìdrSS^ KIWiatìftUU.r?7'07/77 95. • 

I*franchÌ2ì,4S 21.44. 
§ìifi. MerC'ito invariato, però qo».-

• qualche tendenza al ribasso, ,9pó;, 
cmlmento pogli articoli aécoodari,!, 

IJ»n«, 29. — >S'(i((,'. Affiiri correnti cof^l 
î î ^aosie^n^ m prezzi, special me ni¥'' 

nello greggio." 

• Roìna, 2S , 
Quest'oggi un picchétto della truppa 

ha sostliuilo quello <\c\U guardiu'na-
zionale nei servizio olla Cimerà/ Pian 
lotii di snidigli sono stabiliti nelle tri­
bune pubbliche. (ùn^ZtìUa d'Italia) 

\.̂  

h J 1 . 
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S M A f e Ì ) E L REGNO 
I i 

^ ' Vicepresirlenza, SERIU ,̂  
. , : Seduta del ^i mwjgio 1878. 

Dishusìiione é'u! progètto di recluta' 
mento. ' [." ^̂ ; ' .' ' ; ' ^ 
, Gallotti,& Lanzi sostengono!' emcn 
damento della minoranta della Cómmis 

- _ ' I - • • - -

sione. : / 
. jt/my/ifi/ii dice chd il governo ebbe, 

nell'altro ramo del parlamento, occasioni^ 
di esprimere con pi«na f.-anchezza le sue 
inteiizioni per quello chu concerne le 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato, lo 
quali relfizioni, riaasumonai nella sua 
ferma volontà di continuare l'indirizzo 
seguito da Cavour in poi. Ma qui non 
triAttasi.di (ale questione, ma bensì di 
un progetto di completo pareggiamento 
del ciiiadinì rispottp alle leggi di leva. 

Ricotti dimostra che le conseguenze 
apiticevoli che taluni prevedono, no 
deriveranno né dall'articolo U come fu 
votato dalla Camera, né dal modo come 
1* ufficio centrale del Senato propose lo 
si modifichi. Mentre il Ministero nulla 
avrebbe a ridire pel caso che conaer' 
visi l'articolo 11 o accettisi la modifi-
cazione dell' ufficio centralOj non può 
punto aderire all'emendamento della 
minoranza dell'ufficio centrale. 

Amari e Cadorna Carlo parlano con 
tro l'emendamento. 

Bicoiti espone le ragioni per cui ac­
cetta le modificazioni dell'ufficio centrale. 
Dice che la questione fu esagerata. ;! 
pàrrochi che potranno venire eventual­
mente, chiamati sotto; :te armi, saranno 
rarissimi, il servizio religioso non avrà 
da soffcire, e co attesi l'età a cui fi' 
nisce il servizio ed i modi che vi sono 
per farvisì surrogar.: tra fratelli. Pre­
ga il Senato a respingere ì* emenda­
mento della minoranza; non sarebbe 
conveniente far nella legge distinzione 
quanto al modo di servizio, ma è natU 
rate e praticasi, poiché sempre capacità 
apepiali destinansi,E^ aervizii speciàlij e 
naturalmente ancha'i siiccrdotr militari 
destinoransi di preferenza a'aervìzi non 
combattenti. ' ' ' -, 

Alfieri e CsriitU sostengono i* emen­
damento; della minoranza., •.:.•,. 

Il seguito a domani* ^ , 

, Bókn, 2B 
\ I! Piìpa stamani ha ri-ovuto iielia' 
isàla ;dei trono-iatRegifìaMiì Svezia, La 
'udienza durò, venti minuU. U» Regina 
era âccornprtefnatfi (ial'pHn'cip'ì e ìlailai 
prindpps;!;! Vi;ino negli Atuerij (lUeSta 
Ultima è parente della Bobina. 
• D p̂o l'utlenza riceyuia diil pontefice 
là Regina còl;sub àoguito ha l'atto u(ia_ 
visita al cardinale Aiiionelti. 

; : ,, , . : , • . (ìd-m) •••• 

Stasera ha luogo; tfriUdunanza della 
maggioranza parlamentare convociìti 
diill'on. M^ngheitì àllo'écopo di intfln 
dtirsiieui lavori della GiiniVra. ' " . 
_ Stamani tìnnlmpHie;,la Commissione 
ìncuricMa/dell'esmiq dei provvedimenti 
di pùbblica sicurezza ai trovò in nu-
meno legale. '• {idem) 

il 18 venne fatta uhi precessione atra-
órdinìiria, e non è imposaibllofcllé'idia 
luogo ud Una uiamfeitizìone clericale; 
la prossima posizione della primtj pietra 
alla chiesa votivaHH M.Jtitnjirtre. UU' 
Miti» d'oUroìide ha risposto alte esorta-
,̂ZÌnni di Diifjure «chd-i cnttolici devono 
coniinuiìrc a p;irlare è aH'agire, perchò 
lo loro azioni,̂ e/ltì;ló,rbypfirple,ròn(Iono^ 
dei servigi! anche agli Siati che li aĉ  
Cusano, essi debbono peraeyerafe iiel-
l'opera loro di resistenza Ì;ìpirata al 
direno perchè il mondo ha bisogno del 
loro ìnacgnanvnti per vivere,è durare; 
èssi'devono riHiiUiere, parch'i'ssi man­
tengono viva ne! secolo presente l'u­
mana dignità. > / ./ 

H ^"1 - I " . 

' Jf - 4 • X Tfl ^ b ^ 1 r—1*»^ 
? -

a ^ . , 

''Napoli, 2S. 
Anche ieri sera sì ripeterono le solite 

dimpaiPjiizioni che furono sciolte, non 
poro aenz't coìlutuzione. Vennero arre­
stati cinque individui, nessuno dei quali 
è studente. 

- • L 

La National Zeitung ed altri gior­
nali tedf'Sfhi attaccauo il ministro 
inglese Disraeli i)6r la sua rispósta 
aSallivan circa, il discorso pronun-, 
ziato dairaMbasciatore di Q-eruiaiiia 
Miluster al club na^ îonale. ' " 

•Srriere ifla sera" 
••jà: 

t-i'- 96 lulàjffglo 

NOSTBA COEKISFONBBNZA 
t ^ ^ 

Scrivono dii Versailles al Comlitùtión-
nel,:n\ data 24:":' '\ "/r ' [[. ': .: ,<; 
''" «,11 principo Orlotì, ambasciaiore di 
Russia è venuto, sabbaio, a-pri^ndere 
congedò dal Preaidehte dèlia Repubblica. 
I.^incipe è partito ieri jìer Ema. 

«Il maresciallo MicMahon pranza 
domani da lord, Lyona, amb.̂ ŝejatore 
d'Inghilterra. 

i É inesatto che il Nunzio abbia con­
segnato al Presidènte della Rfpubblica 
una lellera del Papa. Il Nunzio non è 
cotnparso a Versaìllrs l'ultima aèttiirta-
ila,,e' non vi.fu a,cambÌo, di lettere\fra 
il irìiirescialio MaoMiUon e,il Santo 
Piìdre, 

bunale dì Liegi di sospcnieré l'ìairU' 
zione contro Ducho^ne il Governo belga 
secondo buòhe .infornnziimi; presenterà 
olla. Camera yuPr"g''̂ ''Oî '̂il̂ l̂ ^-^ '̂ ^^ 
lamento dal Codice Penale Bdlg-i. 

,: •:-.. Pandi* ^^' 
Il Governo ha pro;,bitp le fe-̂ te ih oÔ  ; 

casione della po-izioue della primi pie­
tra alla'Chièsa dot Stero Cuore'di ^oùii 
marire per timore di anti dimoatrazioni 
Q didiaoifdini. > ' 

\ Atene, n-' 
Trikiipis, pre îdtjnte.dei ministri, pro­

mise Hi ricoiinsciìre Id̂  v.ilidità dolta 
convenzione conchiuaa colla Germania 
pegli acavi dì Olimpia. '. -

^ L • J l 

• J r -i ' < 

} A ^ . 

CAMERA DEI DEPUTATI 
- J • : , ' • • • : • 

Presidenza Bi.\iN<̂ ttEKi 
Seduta del ^t maggio 1875. ' 

Viene data lettura della proposta di 
legge di Garibaldi per la sistemazione 
del Tevere nell'interno della città di 
Roma e nelle vicinanze: sarà svolta 
domani dal proponente. 

Approvansi senz;i, djacuapipae tutti 1 
capitoli del biionoió definitivo pel 1875 
del miniateró di agricoltura e cotnjrnercio. 
Vengono approvati, pure senza conte 
stozione,, otto progetti cioè; vendita e: 
pernàuta di beni demaniali,^lavori, nel 
i'afsrnaie militare di Spezia,̂ riparaziùne 
ad."opere idrauliche danneggiate „^Jle 
piène del 187:2, compimento dérTfa 
sporto dtìlla eapitiilea ^pma, costruzione 
d'un ponte sul fiume Piave, compimenio 
della strada nazionale da Genova a 

:PiiiCenza per Bobbio, ed allargamento 
dì alcuni canali di Venezia. 

fi^Convalidansi le elezioni'di Cerato, 
Trani e Ferrara, 
,;Diacutesi sul riordiiiiimento del no 
tariaio. • 

parlano vari oraiori: I quattro primi 
articoli sono approviiti. 

{Agenzia Stefani). 

4>£'l mez'iodì del 28 al mazzodi del 26 
Temperatura massima =!s -4- 27'' 1 

» minima =s -f- 18 ,̂0 

''--•' 'Homa, ^^ maggiQ xm. 
La Commiasione de! nuovo regola-

merito .per.,,|a. Camera eletiiva ha ter­
minato iaUoilayoVi: fra oggi è domani 
il relativo progétlrtuscirà'dallè aftmpe. 

Hd potuto cazzolando qua e là niettere 
insieme alcuni dati risasuntivl, che non 
snritnno senza interesse per coloro i 
quali tengono diètro al .procedere pieno 

.id'incertezze e di titubanze dal nostro 
Ijsiatema rappresentativo. 

Innanzi tutto In Commissione sopprime 
di pUÙlo in bianco gli uffici. Non si 
tratta già di ritornare al metodo poco 
felice alla prova, del Comitato prvato: 
si.adottò un termine medio fra il me­
todo inglese e il tedesco: i progetti 
correranno le venture di tre discussioni 
succesaive, tre letture, come lé "chia­
mano a Londra e a Berlino. 
., La prima terrà le veci dell' attuale 

discussione generaìe. , , 
per la seconda la Camera sì riunirà 

•;ìn Comitato pubblico, ma senza gii onori 
della stenografia, per mettersi d'accordo 
sugli articoli. 

La terza:s.irà dedicata alla discussione 
;,di questi. • i5 
, '• La Commis'sióùe fa inoltre manbas^a 
sulle Giunte, che adesso danne alla Gâ^ 
mera l'aspetto d'uno di que*mosaici 
variabili, che sì presentano sulla lente 
del caleidoscopioriaùltàndo seiilpre del­
le stèsse scheggio di vetro varìamentèi 
combinate. Sola, a sormontare al nau-
frau'gio dovrebbe essere quella delle 
elezioni. • ' 

Questa l'economia generale del nuovo 
progetto. Farà buona prova una volta 
posalo in atto? Chi lo sa I Per esaerne 
sicuri bisognerebbe che la Giunta avesse 
de'tato un artìcolo di più, e io lo for­
mulerei cosi: ogni deputato aarà in ob-
biigò d'avere piena coscienza de'auoi 
doverì-^parlamentari, e di osaervàrli òori 
tutto Ìo,j|crupplo: del patriqtiamp. . 

Senza di .ciò saremo sempre,' come i 
giocatori novellini di bigllardo a dar 

• ^ ' 

la colpa alla stecca. 
:E il sorammecjo f I. F. 

Ecco in qual modo Io'stesso CofisH-
tulionnel riferisce la notizia*; giàfaltaci 
conoscere dal telegrafo^-delle asaìcura 
zìoni di pa.ce da,te dal principe Hùhen-
lolle al maresciailo Mac Mahon in nome 

L ^ 

(ìeirimperatore Guglìelmp:,, , ,. ., 
; < Tutti 1 giornali hanno riferito la pre­
senta del a g; principe dì' Hqb'erilohe|, 
ambasclajoî e .di Germania, al ricevi-' 
mento, ch'ebbe luogo,giovedì ;ali'EliaeOj 
del signor Presidente della Bepubblioa. 
Però hanno omeaso ririciilehte caràtté-
ristiqo di quella serata. 

« Il'prineiptì di'Hohenlohe dovea re-
càrai direttamente da Monaco a Parig''; 
ma l'Imperatore Guglielmo ha fólto 
invitare ;il suo, ambasciatore' a p;ìssare 
per È ni 3, dove H" Principe non si fermò 
' - r ^ 

che alcune ore. 
< L'Imperatore ebbe premura di racco­

mandare alPariibjsciatore di approfittare 
.della più prossima occasione per assicu­
rare il maresciallo Mac MaboUi del suo 
vivo desiderio di conservare la pace e 
di testimoniargli in modo affatto speciale 
la sua simpatìa e la auaatima personale 
per il Presidente della Repubblica fran-

^ • 

cese. , 
, i Queata miaaione, dì..,uh carattere 

I r 

seriami'nte amichevole r e pacificò, fu 
adempita giovedì airEliaeo dal principe 
diHuhenlohe. Il Duca di Magenta fu 
vivamente iinpréasionato dalla rtianiepa 
con cui sì espresse l'ambasciatore dì 
Germania, e -l^y.pcaricò,,. in termini 
caioroai.idiiesprìmore ai suo Sovrano 
i propri sentimenti per questa dimostra­
zione amichévole, che nelle circostanze 
attuali, è un vero avvenimento.»,/, : 

• - - J " • V • ^ . • • • 

m*.i Telegrammi 
. . ; ) 

- \ 
- i ^ - F ^ -'^ I l 

• UCTìMl^' KOTÌZIB • , 

Sì ha da Ferpra, 25 : 
Oggi eb1)e luo^o rìnangnrazìnne 

dell' .e^po^mone di belle ai:ti e, del 
Ooogresso degli agricoltori. 

' Estratto dai i?iornali esten 
Da 1 tingo tempo ai è parlato d'una 

circolare del miniatro della giustizia 
francese Pufaureai Vescovi pw am­
monirli ad esaere moderati. Mn la. cir-
colare non lia molto fruttato. A Doaaì 

, ' Berlino, 24. ' 
La Norddeutsche AUgìmine Zeitung bia­

sima nel suo articolo di fondo le in-
vettive pcr.̂ onali assunte, dal lìfigu^g-
gio dell'opposizione alla Camera dei 
Signori, sptìciaimeote lo acorao giovedì 
da Lippe e Kloiat Retzow e dice; « Que­
sti signori iquali;f(ihrid c0,ntinuamentte 
appello alle tradizi(ìni prussiane dopò 
essere usi!iti dal loro impiego dimen; 
ticano che il napetip dinanzi all^ per­
sone che sono in ufficio appartiene aile 
migliori tradizioni prussiane, i 

Idi (jermania pubblica il testo del 
decreto dei ministri Pulemburg e Fajk 
del S maggio alle autorità inferiori che 
ovditia di negare l'autori^zizione poli-
tioa>nece333ria per le proaaasiòiìi del 
Giubileo dovendosi temere nella ,pre> 
senti condaioui un pericolo per la pub­
blica aicurezza e l'ordine pubblico dal 
tenere queste procLissiouì.. 4 
" Altro del 24. . 

In oprile alla deei.sione prea.i dal tri-

'' '̂ ; lAgenzià Stefani) •'' ;, ., 

BltUSSELLEÌrS"~-^nat6,;--. tì 
acutìsioi^^^ui documenti; diplomatÌci||| 
la Germania ed il Bjigio tVonelhàn della 
destra approva.la condotta,del governo,̂  
difende l'episcopuo duU'aceusa dì'màrt-," 
care ^ t , pàtriotUmo.. b,)rajtìda,apieg,ìì-
zìoni aulle acene deplorevoli che ìmpO" 
discono là libertà 'dèi culti. 

, Dfflez delle ainistra trova ohe le ao-
euse della • Germania contro' il Belgi 
aùriopolò'gràVi,'deplora 11 iihguàggìp 
dei Vescpvi. belgi, ma.,constata che idir. 
venne ra-nd*aggressi\^PM%aÌta'alla;-
i^flaen5;a!'dei;;,gÒ>;0i:no,;.,Rrote«t4,jpj^;! 
le simpatie del; Belgio maggiori ipòll)|" 
Prancià^cha^ pella Germitifi 'presenta,:, 
dì .accò.rdo con, fipne/to,quest'ordine! 
deP^iorno: « il Sanuto approvando cpittV-
pletiim înte le:8pìogazipni dato dal gó-:' 
vecfiQ,. ed asaociandòsifal voto della Ca­
mera del rappresentanti passa all'or-

^aine del gioxi 
Malpu (ministro) dopo aver^'àhnun^ 

zi.àtò ia preserilr.'siiòné di un [irégdttWt 
legge che;,colpisce fatti, comS^lti |p.: 
rimproverato,a Ducksune, dice: tl^elgio. j 
deve mantenere la libertà', ma; deve;: 
raarnecon ang'̂ ezza e con moderaztoqe, , 

Rispondendo a DotteiAon dice: Siamo , 
iìh una situ:ìz:oiie che, è interesse di 
tutte le opinioni il far lessare: compiî  
marnò il :borgomastro di.BruxalIea pelk 
f nergia dimostrata donìenlc8,VM?i9pe''ff' 

L ĉirdine, deL giorno, è approvato ad/̂  
unanimità. 

PARIGI, 25. — Nella votazione per' 
la nomina della commissione, coatltu- ; 
zionale furono elet^l3 m-ìmbri so!tanto, 
di cui sette figurino eginlmente t:mto 
nella lista di destra che^nella lista di 
sinistra,-e sèi figurano aoltanto neiU 
lista di siniat('a.,,l cindidatiche oitèn^. 
neroquìndi maggiori voti appartengono 
generalmente alla siniaira. . --^^Ì. 

il gruppo Waìlon non presentò. lìata, 
speciale. ' ^ 

COPENAGHEN, 25. - Le LL. MM. 
di Svezia sono arrivate: furono ricevute 

• 

\ialla famiglia reale e da tutti i mi-
'nistri,-
:_ PARISI, ^n.^^U Journal de Paris 
mal^ra'do le'àaserzioni delle corriapoa-
denze vienneai asaicura che i| gabinetto 
«d'Austria; rimase.iiestràneo alle; rimo­
stranze, fatte a Bsriino heli'interesae 

I ^ 

della pace. /? 
BRUXELLIÌ!S;̂ B. ~N-lle spiegazioni', 

aicomp.ignanti i documenti del processo 
Docheane il ministrò degli eaterì dice 
che il governo prende lib-^rament^l'/i-
nizî Èìva'̂ -di pi-'eî ntare un progetto c!ie 
stabilisce clie.l'offerta non accettata di 
cgmpiettere un attentato si grave contro 
una persona ait'à punita come minaccia 
con una pen;i correzionale e severa. . 

, nOMA, 26, — leraera in una riunione 
•t 

numerosa della nuggioranza il Presi-
dente del Consìglio dei ministri espose 
lo stato della legge di pubblica sicu­
rezza. Si: convenne d( Usciara ad easa 
ii carattere generico del progetto mini­
steriale senza specificare la provincia 
alle quali dovrebbe applicarci, e sì ri-
conubbe la poasibiliià di coade.isarne 
li sostanza in un solo articolo. 
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PREFETTURA 

rjfl*c:^:5 
n i f 

i . ^ J f ^ ^ . * i ^ * ^ ^ ^ * ^ 

4 r # h- - f i ^ ^ iS f 

J E I l l > ' 

.. AVVISO 
JSel giorno dimuiluUi ^5 giugno |»..V, HUI; 

era i l aùt,nella lUbidcnza ui liueau i 'Kìk-
lura, tìutto r osat!rvài[iZti iitii vigcnttj Regoia-

m^uLu UtìUa Cui^lai^ la, uulio btalu^i jt^iucu-
dem Ui'apjjaUo^^Wii^iòtiu (il ctiUnaiutìe ili 
camicie j^tir la Uehbui a dol ia\uro itiliuaiuutì 
e nniunia Ui alcunu suoylitìfu a pj tisiUiu delio 
fijioude del caiialu i'u*acluiigO,. iVei toiuuui 
di bovolunla u Codtivitju. 

li UtiiJiioialò; u l'iuSaUliU) di I>tìriiiGÌa a base 
di asta, i Uî i ti la rUaziuutJ degli oygulU 
costilueuli i'atipallù ÙUHU . galmibibili aalie 
ore iù uni, aliti ore 3 pOiih nòli^ltiuciu della 
VrotetLuia. / ^ 

La ifara verrà aperta sul dato delia l*e-
m i a 3 l'elibiuio ÌÓÌÒ approvata di ìlaiìanc 
JL; lUO-71; e la oUertu uuvra purluro U n -
baŝ ^o {iÈ r̂tCiUualo che verrà SLubiiìlo dulia 
blaztouc appaiUtuLu all'itilo dullu incauto. 

Ugni aapiraute dovrà iJrésenUue air allo 
d'asta i reijoiaTi prescrìtu CerUticali d'ido-
nella oMuuialua. . ^ 

11 UopotìiK^Bliuziòpai^ per ie otìerle pon-
flisférù u i ^ ' t ì U D in' i^anelle del Uebilo 
Fuljbiico ài prezzo dti-liiblmo di burba; e 

,4^eilo per ic speleid'aélUj dui coiUritilb e 
delle Uisae i;oiibe(;uenU dovxà vcrilicarsi uou , 
L, ìtub in Vigiieui ^t l ia liancu iSai^iouaie. 

Il ici'mihe uùiu-per lu olliiiHe di ribasso 
del.;V|eiilUfeinio ^dl prusyto delilicralu UÌIÎ ÌLU) 
tes ta iisùalo luiij^^^litj^ò^e^undici clei^iunio 
di njerotkdi ;iO'^iUj;iW " ^[ 

i l liivorò dovrà : dà^ro compialo éniro 
g i o m ^iìià did^ della const!giUL solLo le 
coriinHiialojie lii oatio di rturdu purUle dal 
Càpìloialo. ^̂  • ' ' /'_"•" 

U.pri^wg cònvenulo sarà corrisposlb ìu 
tanii^ l'aie di L.40U0 per ciascuptt a nonna 
ddt uoirispOnueiite avanzànienlu di ' lavoro 
regolai nitide eseguilo cuu deauiiune però 
à^i ribasso^ d'usia « codi trattenuta del 10 
per lou a garanzia dell'adempimeulo ^^è^^ 
xjbbiJgin asiiunii .dall'ìUipresàeoi^tìi-ntriLito. 

ih^a ìdò ' t t e lpre^b avrà luogo dopoli^p-
provationu del collaudo u sedse dei Capi^o-
lalo d-appaito, ^ ^ ^ i i g ^ - , ,-. 

l>adova,^ll22 maggio 187S, 
" ^ ^ ; U Consigliere 

jr^tìflWftar;" 

è S S a n t e ' . •• 
LE PEHSONB ÀKPETTiS DA. ERNIA • 

' ù . ^ \ . * ^ * " ^ * * ' *^'^".^*"l>»l*inenlo Ortopedico a M i l a n o Via Cappello, a óomo-
dita dellfi nuiiKii-osa 0 dislìiiut hua clìcutcijiin Voiiezia e nelle ' 

j per lutti quelli che desidererunuo upprontlare, ai troverai in qutis 
;. gno p. v.'iU tulio il 30. dello stesso, con rìcchissimoe compiolo (issorti monto di f l l n t l 

t .. ' POLVERE 

per ìa diplru^ode dtji cosidelU 

SClRAFàGGI 
(-iìLATIE) ' • v 1 . 

Vendesi presso ^^^drogilieri e 
—•^'^ ' farmacis t i . Deposito: ì. Decker 

a.Tpritio. ^ %ài6 

OCTGB IN iBS^HTi i 
Può essere qualunque persoiiii dolili classe 

dei dotti e degli artisti, dei studenti, chi­
rurgi opcrjitori ecc. eix. - ' \ 
' Gratuite i^ orniazioni sì ottengono scri­

vendo con lettera fpàncata all' indirizzo Mo-
.(iicus, 4G atrada del He. lersei tlnghillerra}' 

3 37-i 

AOTiziE DI mnH'A ì . 

" O r o " : "•• -•' • • 

• Prts inp, Naz^orfi^If ;| 
ObbL rejiSu ti^bticcli! 

ARU.UI iiiKiidioiiati, 

25 - i 26> 

7B*6tÌì iq, '75'sOl(). 

Ei.8 so iKi,, B8 5U 

i' 

e^o nii. 
mmà 

Ì370ì!vi. 

ì̂  

ìm liq. 

2« 70 
107. iU 

£̂; 3b3mi. 

1370(14. 

J - f ? 

580 im. 

3) 72 87 

Bend. u. gòd..cla 1 geiin; delUle '78 07 
Parigi. r 24 : 28 

Pret5,iî u Imiictst; EioiO :i02 UO 103,§0 
Kei.iliia iraiictt© à OiO. 04 30 , 64 76 

' » £i OlO! 
Uyhanrt^'boJó' 72'FS 

Buncaidi Francia ;3875 ^- 39i5 -
VAtOKl UIVEHSJ 

Keriuvie lòmb, vtjii. 
Obbl. Ferr.V. E. l^tie 
Ferrovìe Homane 
Obbligai • „ • . 
Obbiigaz. lombai'de • 
AaiMJU;|legm,THbaachi 
Cauibio sq Uondra 
•CaHi,pio feijll'lialia ; 
CuiiKuiidiiii infc!.1è9i ' 
Banca FronGoltaìiana 

VieiìhQ 

288 -
213 -„ 

.•67 6U 
213 -

2B 23 

^ tj4'or 
43 G7i 

292 
2i2 -« 
66 2q 

213 -
264 •^. 

,-,. ^ 

- \ I I 

rti^ 

I -

ni,--

.Austrìache'(•errato 
'Batiea N l'iu-hale 
KiippieuBi d'oF;Q,, 
;4:;3n'(bio su P^'M^* 
Cambio fiiJ i.oriafa 
ftendUa'austriaca' itrg. 

•'• /„• in carta 
Mobilia»!^ •,-,;- .-

204 61 
9 m 
8 87 

44 4fl 
iìì 6b 
:4 20 
,70 10 

23n 6U 
^2i 

:. 25 23 
6758 

93 03 
43 7H 

^Qn 75 

44 !'•'' 
! H 3H 
74 (JO 
70'(I5 

2Hh; 2?) 
i29 BO 

nelle viciiio Provincie» e : 
. questa città dai 1. Giù-1 

, - , , , , , io assortimonto di Cllntl 
Ilei del quale aistuuia egli è iuvcnLore con Brevetto di privativa induslritiio 

per 1 Itami e per resterò. - > .' 
L'invenzione di quasto €ii»4o ò frutto déHVsperienza dì più unni dedicati sern-
a perldzionamento d'un o4î s*6<t4» cotti n f l lc nllii'Nòffc'i'Jcntc itutanit^V 

i in ogn 
eaU <lt 

cono-iI 

Ì|rcn<Ìano cnitnce a l l a v v . n oui>ùit!«ll^l!:i-uan,~ gli meritò ìTfaVoî o "di" parec- i 
i'chi« notiibitiiàMedico-Ctiirurgieho che io dichiararono wailea spec i a l i t à solida^ 

©«centrato vuoto: 

: | t i elf-'«««»*«f a d a t l n cA tìlllcaec, ottenuta sino qui dall'.Arie prtopodica;, egli* èf 
i certo die ii^NMun CIIEÌO potrebbe procacciare quei TaiBÌiig:gttoni« a i n b U l i 
j che 81 hunnn servendosi di 4|iteNto NlMienaa. .|i, 

Una prova poi it'reiì-agabile di quanto è' sopraesposto la. si ptjò desumere dello ' 
s rc io «ti^aiotr<lluaa<lo che si fa.di questo Clnitii, e dai ikiiniérosIssimi 

j ed lu«ùntra«fatfi NucecMMl p e r Mtiso iittCMuUl, 
\\S. ru:r,.o <,nlU- ^em,da ddl'A^cemione N. d O i Casa Aìasaiulfi P. if. iurso 

le i'niC'Tnmui A', ofw. " ;•-..-
^ i i^lccvci^&.dìillo ó r e 10 n n t . a l lo $ polli . > 

Venezia; li 1 Maggio 1875. , 

u f 

In 

.«w 

• ^ j 

lEMTO^DEL 
STAlULlMÉNtO' 

H-348 i 

Ottenuto dal migliore tamarindo importato diretiamento e' preparato con cura 
tu t r affatto speciale, fornisce una bibita di tale borili] e squisitezza, impossibile a 
conseguirsi; coi ipezjì pili o mono imperfetti generalmetìto praiicaiì nelle officine 
secondarie. v • , , 

, ; L?,?§XR4TT0 DI TAMARÌHPO HEBIètEIlT 
venne da medici Òì grido riconosciuto il i n l s i i o r o fra simili prodotti, tanto a 
causa della cqscienziosj», sua preparazione, qùahto'per la sua sicurezza da qual-
siasi adulterazione. 

Esso ha io, .consistenza di un siroppo usuale, è linipìclo, di un bel coloro ro^so 
oscuro, tìl sapore,addetto, gratisslmo.ai fauoiuUi. non mono che alle persono più 
avverso all'uso di nnìdicamenli, ! ;. 

V f ^ n r^ r=*ai ^^^ princìpd^.Farmacisti, Droghieri, Conlelturierl, Caffettieri 
C U U < ^ t ? i 4 i Regnoe dell'Kstero. . ^ .. 

U 

n -

VENDITA ALL'INGROSSO .ALLO STABILIMfMO . 

8 2 ; Ì0 

: >-. ! . M n . 

DI CARLO COSTAMAGNA E 
h ^ 

FABBRICANTI'Di PEIiLICCK 

j : 

_r! -, ' . 

<\ 
h I 

tìrtr 

•ì 

[ - 1 > '^ attivalo li i ^ Oeiiiinjò t^tsi 
• - - • ^ 

i • . • ^ ^ 
^ jinmiafi^^ alU pìimarie''ÉsposUiim' 

O 

U J 4 J - • •— • 

' Rendita dei . H t p p m l i i t t o i ' i delle vàrio razz'e lìeUìer, Argmlati dclln Sciampa­
gna, Generi di Filandre, Smull della Normandia, Angora ed attrcszi indispensabili alla 
coltivazione. , . • 

Per disegni, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai Pruprieliirii, via Doragrossa, 
i; Toi^luiv* 

I l i c o n n o I H f)4TASll*A^ 

L. 2 con quelle colorate. ' 

200 pagine con litogra-
per Glt i l lo Denta re 

0 colle lìtogntfie iti nero ; 

Dai medesimi-M ricevono'Commissioni da spedirsi franchi iii tutto il Regh o 
Accompagnaro>;.(}t4,onii!nde da vaglia ^puslalo. : ^ ,,̂  :, .,. • 

Grande dibasso sui Prezzî  
GRAND?] ESPOSIZ.;yNIi DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 
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iViU 

i X 

Olimi bu:^ 
misto "̂  
omnibus 
• f i *• ^ ^ . 

misto 
diretto 
. » • . ; , 

umuibus 

4,42 
6,20 
7.45 
9.34 
2,4! 
3,46 
4,10 
6.52 
8 B2. 
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VENEZIA i : 

a ViS,JNfcLAlA pQV fAliOVA 
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8,10 
9,08 

io.̂ a 
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3ir. 
rtiis'to 
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I 

mi Alo 

i. tì.lO 
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9,57 
15,45 

3.40 
5,S5 

t=^ 
7,bO 

n. 
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Arrivi"', 

F A I i O V i ^ 
6:30 
7,45 
9.34 

11,43 
1.43 
2,19 
b,0£> 
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o 
+ 1 

PADOVA 
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1) ̂

B ri 

^ - H n 

a 
in 
IV 
V 
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i h > 

I S 

mn. 
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òmn. 
i-

mìsiù 

6,431 a. 
9,43f / 
2,29 p 
7,03 -̂

12,50 

.0,15lq. 
11,34 

6 -
9,38 
4,0S a.lmiàio 

p. 

t • 

Parjcnze 

VgRoKA' 
omn. 

d i r . -
oniD. 

' 1 

ùjOolu. 
1 2 ; ^ m 

6,08 p. 
6,05 . 

H,4tJ i 

Arrivi 

PADOVA 
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f - M *I^ .1/. 
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7,32 

6,44 
8,37 
3,14 

ì -
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per tìOLOGl^A 
03 

o 
i 

1 
i 

f t. 

i^ETTItìi ferro solidi con fuudò, élasUcp. e .inateraasp 
Siniili più peSLinli con duriihira, eUisLìco e iiuiUìruaso 

9 n f l f l '•''"̂ ^̂  *î  piazza e mezza solidissimi con elastico :, 

- \ L.iSS 
> 60 
» 60 

I 
Hi 
IV 
V 

Partenza 
da 

P A D O V A 
on:n. 7,53 
d i r . - ; : . 1 , 6 2 
onm* 5,15 
uì r . ; ; , ' 9 , 1 7 
m.ft Rovigo,41)58 

P-
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I 
a. 

Arrivi c i 

i2,10 
4.'*0 

,. .^ 52,1 
Ano & Rovigo 4 

HUhOtiWA perSNUJOVA 
I M ' I 

" " T'aiten'/.tì 

ÌBOLOGNA 

i. 

dnib. 
1.15 

. 5. 
dir.' 12.60 
umn: 6,lfe 
.1» Rovigo .; 4,U5 

- -^-V* 
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- *= ^ Arrivi 
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4,02 
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: MESTRE por Hmm 

S 

: • ^ ^ ^ ] 

0 T T 0 \ Ì A N R comp'lf'le elastico e mnteriisso pieghevole con copertura 
'-'-. di Alo a variati colori . . . . . , . . . : . - . 

SEDIE da giardino pesanti verniciato canna da l i r e . Q a . . ' 

! € 

80 
12 

1 
II 

III 
IV 

Par lenze 
da 

MESTRE 
umn. 

dir. 
omn. 

6,42 
10,49 

5,15 
10,65 

s 

1 1 :vr 

2,45 
,8 ,22 

2,24 

a. 
p. 

» 

il. 

^ ^ UUmK per MESTrtE ? -
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omn. 

àit: 
4 , 

> ^ r 

1,51 
6,05 
9,47 

• Arrivi 
• a :^ 

MESTftiS 
h \ -

. ' • 

^ NB.-OUr(} la .tassa dì viaggio iftclk'at& vi.sqiio le lasse: 
cept. 6 per ognì'bigutu^ favolò deIJ'erìirW , 

' \ ' . \ 

Vnsposia 

• i 

9 

9 

1 

.24 

170 

33 

2 0 0 0 J'A '̂CUE verniciate color canna solide da U 18 a . 
LEI'1:0 niril'ininnialc montato in stotfa di lanx con elastici e materici d; 

, crine v<'iìetjile . . • . . . . . , 
TAVOLEI'IE con lustra di.marmo e servizio a b . 40 
FAUIililCA d'elastici a qualunque sisleniii a U 20,. . 
MATKUASSl di crine vegetale . . . . . . , . . , . . . » U 

Pronta.spedizione.aicl^i,dirige vaglia postale od assegno 

" ,• 1»' Ha '\'ifi>'ttf N"ifiìcnne ÌS'.nvi. H9„ .i/i/fino ' ' . ' '' ^ • '•'' ' 
Uirigelevi alla GUA,M)E KSl^OSiZlOMi e non dai rivenditori "e rìsparmierete il r.O p. Oyo. 

'̂ sì. i; ,; j . y i t\pt!diaoft)il:calalogò .ORATIS aicìibQc.fa.dor^aH^^^ ii i Y iìiHi 
^ ' ~ ^ " ' ^ * ' ' " ' ' 
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•< sono da ritirarsi presso 

S^Vfi'' 
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M URIZIOW 
vis-a-vis dur laudM'irtli. Halle. , 
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. SP1^.TTAC0U .• 
TEATRO GARiBALDr. - iJi* drfimrhatfcji 

ebnipiit;,niii BélUdu non, N. 3 , dircUs' 
dall 'iiriistu D 'Si re Hni^si, uipiT«'SfnL-': 
7 //pit dMimjwJo, di L-, Mart'iico. -^ 
Ore 9. 

• i • . I • •• > ' , i l - : 

I Fran;̂ easbraclvciistr. H. 13, , ; 

V ' 
- _ ^ V ^ - ^ ^ H * - l •TT -r-.yr- • t - " 

Ì ) i ' | io- ) ìo i t i /'(/'/(ira, U'OSso,,'! Sf^'.or 

4 ? 

I 

D I 

Cifncyy'iio' /'it'irb, V.a FUICOIH;, 1200 A,|,«5a*;,=,;«Ei»«̂ ^ 
)2Ì(tl£e€;37XjLU&CT 

••t'acaaaroom?=j:jq^o^gTr?p*yy-r^:j?^j^ ' ' 
^ I 

i,l SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 
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i)-' 

• Deputato' al Parlamento |JazÌQnale 

qni^itro Lire — Padotfiy 1875 -^ w42. ^ Lire (|i«aitB*'» 
, Sì spedÌBce franco mediante vaglia postale. 
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